
 

DOMENICA  7 FEBBRAIO 2016 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

«NON TEMERE: D’ORA IN POI SARAI PESCATORE DI UOMINI» 
 

NEI due racconti di vocazioni che la liturgia oggi ci 
presenta, riscontriamo due interlocutori: Dio interviene 
per abilitare i chiamati alla futura missione, e questi 
devono rispondere con prontezza, senza esitazioni. La 
prima chiamata avviene nel tempio, dove il giovane 
Isaia sta partecipando ad una solenne celebrazione in 
onore del Dio altissimo. Di fronte alla santità divina, si 
scopre un uomo dalle labbra impure. Ma ecco che un 
Serafino, nel purificargli le labbra, lo rende idoneo 
all’annuncio della Parola. (I Lettura). 
La seconda chiamata presenta la storia di un pescatore 
presso il lago di Genesaret, destinato a diventare 
pescatore di uomini. Dopo una notte trascorsa invano a 
pescare, Gesù invita Pietro e ai suoi soci di continuare a 

gettare le reti, fidandosi della sua Parola. Visto il risultato inatteso, Pietro smarrito 
si getta alle ginocchia del Maestro, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono 
un peccatore» (Vangelo). Anche in san Paolo notiamo che la grazia di Dio lo ha 
trasformato del tutto (II Lettura), da fiero persecutore della Chiesa di Dio diventa il 
testimone di Cristo morto e risorto. 
 
 

I SANTI DELLA SETTIMANA 
LUNEDÌ  8 SANTA GIUSEPPINA BAKHITA, VERGINE 
MERCOLEDÌ 10 MERCOLEDÌ DELLE CENERI. INIZIA IL TEMPO DI 

QUARESIMA 
GIOVEDÌ 11 B. V. MARIA DI LOURDES 
DOMENICA 14 I DOMENICA DI QUARESIMA (DT 26,4-10; SAL 90; RM 10,8-13; LC 4,1-13) 
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INTENZIONI DELLE S. MESSE DAL  7/ 2/2016 AL 14/ 2/2016 
Domenica  7 febbraio 
8.30 Maria, Olindo e Graziella Spolaor 
10.00 Candida, Carmela, Gaspare e 

Gastone Quadri; Livia e Federico 
Bernardi; Gabriella Speranti 

19.00 comunità 
Lunedì  8 febbraio 
7.30 Anime del purgatorio 
19.00 def. comunità 
Martedì  9 febbraio 
7.30 per la Pace nel mondo 
19.00 int. offerentis 
Mercoledì 10 febbraio 
7.30 p. Benedetto e Luigi Fortin 
16.30 comunità 
19.00  Roberto (ann.), Francesco e 

Giuseppina Nicastri; Letizia e 
Raffaele Danieletto 

Giovedì 11 febbraio 
7.30 per le vocazioni sacerdotali e 

religiose 
19.00 per le missioni 
Venerdì 12 febbraio 
7.30 per gli ammalati 
19.00 def. comunità 
Sabato 13 febbraio 
19.00 Emilio ed Elisa Lazzarini; Maria 

Grazia, Gioachino e Natalia de’ 
Saraca 

Domenica 14 febbraio 
8.30 comunità 
10.00 Giovanni, Bruno e Antonio 

Bernardi 
19.00 comunità 
  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
Catechesi: Mercoledì ore 16.30 per le classi elementari. 
 Venerdì ore 16.30 per le classi medie. 
Martedì  9, ore 15.30: celebrazione del rosario per gli ammalati. 
 ore 21.00: coro adulti. 
Venerdì 12 ore 16.00: Via Crucis. 
 
BOMBARDAMENTO AEREO SU PADOVA 8 FEBBRAIO 1944 
Oggi, alle ore 10.00 S. Messa di suffragio; seguirà deposizione floreale presso il 
cippo “Vittime del bombardamento” in via Bronzetti. La S. Messa sarà animata 
dalla nostra corale. 
Dalle 10.00 alle 12.00 sarà possibile visitare il rifugio antiaereo, ingresso da via 
Raggio di Sole 2. 
 
7 FEBBRAIO: XXXVIII GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
Il tema di quest’anno è “LA MISERICORDIA FA FIORIRE LA VITA”: siamo 
invitati alla preghiera, alla riflessione e alla solidarietà con le situazioni difficili per 
la vita che nasce. 
 
MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Mercoledì 11 febbraio durante le celebrazioni verranno imposte le ceneri. 
Oltre alle solite celebrazioni delle 7.30 e 19.00 ci sarà una celebrazione anche alle 
16.30 



QUARESIMA 
Con Mercoledì delle Ceneri, inizia il temo della Quaresima; la Chiesa ci propone la 
preghiera, la conversione del cuore per assumere una vita più sobria e virtuosa, at-
tenta a vivere le opere di misericordia corporali e spirituali, a dedicare un po’ più di 
tempo all’ascolto della parola di Dio e alle necessità dei fratelli più bisognosi. Ogni 
venerdì di Quaresima siamo invitati all’astinenza. 
In comunità offriamo l’opportunità: 
• della preghiera per gli ammalati al martedì (ore 16.00) 
• della Via Crucis al venerdì (ore 16.00). 
 
CENTRO SOCIALE 
Giovedì, alle ore 15.30, incontro del Centro Sociale. 
 
FESTA PATRONALE 2016 
Mercoledì 17, alle ore 21.00, in patronato, incontro di programmazione della festa 
patronale. 
 
RITIRO SPIRITUALE PER PENSIONATI 
Avrà luogo il 23 febbraio a Villa Immacolata. Partenza dal piazzale della nostra 
chiesa alle ore 8.15, rientro previsto per le 16.00. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura �Is 6,1-2.3-8
Dal libro del profeta Isaìa 
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il 
Signore seduto su un trono alto ed elevato; 
i lembi del suo manto riempivano il 
tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; 
ognuno aveva sei ali. Proclamavano l’uno 
all’altro, dicendo: 
«Santo, santo, santo il Signore degli 
eserciti! 
Tutta la terra è piena della sua gloria». 
Vibravano gli stipiti delle porte al 
risuonare di quella voce, mentre il tempio 
si riempiva di fumo. 
E dissi: 
«Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo 
dalle labbra impure io sono e in mezzo a un 
popolo dalle labbra impure io abito; eppure 
i miei occhi hanno visto  
il re, il Signore degli eserciti». 
Allora uno dei serafini volò verso di me; 
teneva in mano un carbone ardente che 

aveva preso con le molle dall’altare. Egli 
mi toccò la bocca e disse: 
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra,
perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo 
peccato è espiato». 
Poi io udii la voce del Signore che diceva: 
«Chi manderò e chi andrà per noi?». E io 
risposi: «Eccomi, manda me!». 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
 
Salmo Cantiamo al Signore, grande è la 

sua gloria. 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,  
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore 
e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo 
nome.  
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai 
risposto, 



hai accresciuto in me la forza. 
 
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re 
della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua 
bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! 
 
La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. 
 
Seconda Lettura 1Cor 15,1-11
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi  
Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho 
annunciato e che voi avete ricevuto, nel 
quale restate saldi e dal quale siete salvati, 
se lo mantenete come ve l’ho annunciato. 
A meno che non abbiate creduto invano! 
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello 
che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo 
morì per i nostri peccati secondo le 
Scritture e che fu sepolto e che è risorto il 
terzo giorno secondo le Scritture e che 
apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 
In seguito apparve a più di cinquecento 
fratelli in una sola volta: la maggior parte 
di essi vive ancora, mentre alcuni sono 
morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi 
a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve 
anche a me come a un aborto. 
Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli 
e non sono degno di essere chiamato 
apostolo perché ho perseguitato la Chiesa 
di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello 
che sono, e la sua grazia in me non è stata 
vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non 
io però, ma la grazia di Dio che è con me. 
Dunque, sia io che loro, così predichiamo e 
così avete creduto. 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
 

Alleluia, Alleluia!  
Venite dietro a me, dice il Signore, 

�vi farò pescatori di uomini.  
Alleluia! 
 
Vangelo �Lc 5,1-11
Dal Vangelo secondo Luca 

Gloria a te, o Signore
In quel tempo, mentre la folla gli faceva 
ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, 
Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 
vide due barche accostate alla sponda. I 
pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì 
in una barca, che era di Simone, e lo pregò 
di scostarsi un poco da terra. Sedette e 
insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a 
Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: 
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 
non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e 
presero una quantità enorme di pesci e le 
loro reti quasi si rompevano. Allora fecero 
cenno ai compagni dell’altra barca, che 
venissero ad aiutarli. Essi vennero e 
riempirono tutte e due le barche fino a farle 
quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle 
ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 
allontànati da me, perché sono un 
peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso 
lui e tutti quelli che erano con lui, per la 
pesca che avevano fatto; così pure 
Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che 
erano soci di Simone. Gesù disse a 
Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai 
pescatore di uomini». 
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e 
lo seguirono. 
Parola del Signore Lode a te, o Cristo 


